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utti  non  possiamo  tutto,  disse  il  poeta, 
e disse  un  vero  proclamato  dalla  ragione  e 
confermato  dall’ esperienza:  anche  gl’ingegni 
più  profondi,  anche  le  menti  più  perspicaci 
non  possono  emanciparsi  da  questa  legge  uni- 
versale: finché  fermi  e tenaci  di  un  solo  pro- 
posito percorrono  quella  via  in  cui  li  ha  posti 
la  natura,  l'individuale  tendenza  del  loro  cuore 
e la  stessa  fortuna , tutto  è luce  e verità  ; ma 
guai  se  sospinti  dalla  brama  di  diverse  corone 
si  slanciano  fuori  dell’  orbita  loro  prescritta  ! 
tutto  diviene  incertezza , confusione  ed  errore. 
La  storia  non  iscarseggia  d’esempi  che  è pur 
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bello  di  richiamare  alla  memoria  della  gio- 
ventù perchè  si  avvezzi  a fissare  una  meta  e 
drizzare  a quella  sola  F occhio  e il  pensiero. 
Per  raddolcir  le  noje  della  prigione  Socrate 
vorrebbe  sagrificare  alle  muse;  ma  l’animo 
suo  non  era  fatto  per  questi  studj  gentili  : 
egli  stende  alcuni  versi , che  poi  si  vergogna 
di  leggere  agli  amici  perchè  vuoti  d’  ogni 
amabile  finzione.  I nomi  di  Newton  e di  Ga- 
lileo quanto  non  suonano  grandi  ed  immortali  ! 
Finché  interrogano  la  natura,  essi  ne  scoprono 
i più  profondi  arcani , ne  comprendono  le 
leggi  e le  rivelano  all’attonita  posterità;  ma 
quando  anche  solo  per  vezzo  e per  riposo 
prendono  a trattar  materia  lontana  da’  loro 
studj , divengono  si  minori  di  sè  medesimi 
e scrivono  pagine  che  si  vorrebbero  dimen- 
ticate. L uno  commenta  l’Apocalisse,  ed  è poco 
più  d’uno  scolastico  dozzinale;  fi  altro  prende 
a favellare  della  ragion  poetica,  e insulta  roz- 
zamente al  cantor  di  Goffredo.  Di  cento  altri 
errori  d’uomini  grandi  ne  van  pieni  i volumi 
delle  polverose  biblioteche,  non  meno  che  gli 
effimeri  fogli  consacrati  ad  alimentare  la  quo- 
tidiana curiosità.  Famose  sopra  tutte  le  re- 
centi sono  le  dispute  insorte  tra  i dotti  sulla 
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craniologia  di  Gali.  Chi  è che  al  proferirsi 
di  questo  nome  non  si  risovvenga  delle  in- 
signi di  lui  scoperte , delle  ingegnose  di  lui 
induzioni , degli  arditi  di  lui  pensamenti , 
de’  bizzarri  di  lui  paradossi  ? Nè  certo  io  mo- 
verei a contrastargli  quella  gloria  che  lo  cir- 
conda , se  pago  delle  sue  investigazioni  sul 
ministero  de’ sensi  non  avesse  voluto  portar 
sentenza  sull’  arte  del  colorire.  Qui  è dove 
errò  grandemente  per  vaghezza  d’ invadere 
un  campo  altrui,  ed  è qui  dove  noi  prendia- 
mo a combatterlo.  E bensì  vero  che  molti 
esimj  intelletti  si  mossero  a confutare  la  stra- 
nezza di  quel  suo  dettato;  ma  in  mezzo  alla 
vasta  loro  érudizione , forse  non  abbastanza 
versati  nella  storia  dell’arte,  lasciarono  da 
questo  lato  la  questione  non  del  tutto  decisa. 
Riandando  per  avventura  qualcuno  di  quegli 
scritti , mi  è sembrato  che  alcune  considera- 
zioni intorno  al  medesimo  argomento  riuscir 
non  dovessero  disadatte  a questa  circostanza; 
e ciò  tanto  più  in  quanto  che  si  tratta  di 
rivendicare  agl’  Italiani  una  facoltà  che  il  fisio- 
logo contrastò  loro  scortesemente , e di  guarire 
un  pregiudizio,  se  mai  alcuno  lo  avesse,  che 
la  natura  abbia  prefisso  all’arte  di  colorire 
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un  grado  corrispondente  alla  geografica  posi- 
zione. 

Tra  gli  organi  che  secondo  le  celebri  dot- 
trine di  Gali  hanno  sede  nel  nostro  cranio , 
e dai  quali  dipendono  le  diverse  nostre  in- 
clinazioni e quasi  dissi  le  nostre  facoltà,  si 
pretende  esistere  pur  quello  dell’  armonia  dei 
colori , onde  alcuno  può  discernere  non  solo 
le  più  minute  gradazioni  di  essi,  ma  si  an- 
cora gli  effetti  mirabili  delle  iniìnite  loro  com- 
binazioni. Favellando  di  questo  senso  avvisa 
il  nominato  fisiologo  che  il  clima  eserciti  una 
speciale  e possente  influenza,  e che  la  na- 
tura lo  accordi  più  valido  e squisito  ai  popoli 
del  Nord  che  agli  abitatori  di  plaghe  più  tem- 
perate. Dietro  a questo  principio  egli  afferma 
che  quasi  tutti  i popoli  d’ Italia , sebbene  cir- 
condati dalla  più  bella  natura,  sono  cosi  medio- 
cri nella  parte  del  colorito,  che  se  si  eccettui 
Annibaie  Caiacci  e Tiziano,  entrambi  colori- 
tori sublimi  , 1 Italia  non  possiede  neppure 
un  paesista  paragonabile  a Claudio  Lorenese, 
a Schwanenfeld , a Ruisdael  e ad  altri  Fiam- 
minghi. Nè  pago  di  questo  privilegio  accor- 
dato alf  Olanda  , egli  si  studia  di  accomunarlo 
alla  vicina  Germania  ed  alle  altre  contrade 
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ancor  più  settentrionali  per  farne  più  aperto 
e disonorevole  rifiuto  a tutto  il  bel  paese 
circondato  dall’alpe  e dal  mai'e.  Ma  trascinato 
quasi  suo  malgrado  dal  nome  della  scuola 
veneta  che  appunto  nel  colorire  a tutte  1’  altre 
o l’agguaglia  o sovrasta , egli  si  rimette  fi- 
nalmente a concederle  qualche  vantaggio , e 
questo  ancora  in  via  di  grazia  per  essere 
collocata  al  nord  dell’  Italia. 

Queste  proposizioni  gettate  in  mezzo  con 
quell’  aria  di  sicurtà  sì  famigliare  ai  propa- 
gatori di  nuovi  sistemi , massime  quando 
ebbero  la  fortuna  di  levare  alto  grido  di  sè, 
potrebbero  per  avventura  affascinare  taluno 
che  si  contenti  al  solo  nome  e sottoscriva 
di  leggieri  ad  un  maestro.  Per  solito  si  corre 
molto  facili  ad  ammettere  alcuni  principj  ge- 
nerali perchè  ne  preparano  le  conseguenze 
già  belle  e dedotte , e ci  liberano  dalla  fatica 
di  un  più  maturo  raziocinio  nell’  esame  e nel 
paragone  dei  fatti  : ma  non  tutti  amano  di 
sottomettere  la  ragione  ad  una  fede  così  pas- 
siva , nè  di  sagrificare  il  loro  qualunque  sia 
sapere  al  solo  amore  di  novità  , massime 
quando  ne  va  di  mezzo  la  gloria  del  proprio 
paese,  che  ciascuno  ama  di  considerare  come 
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cosa  sua  propria  ed  inviolabile.  Nè  certo 
vorrete  voi  tacere,  o artefici  già  maturi  nelle 
opere  di  pennello,  o giovani  alunni  si  bra- 
mosi di  emulare  chi  vi  precede  , ai  quali  per 
essere  nati  e cresciuti  sotto  un  cielo  più  be- 
nigno si  viene  adesso  ad  intimare  una  sen- 
tenza capitale  di  rinunziare  alla  fama  che  ave- 
te si  cara  di  un  armonico  e squisito  colorire. 

Per  difendere  le  arti  nostre  da  un  torto  sì 
manifesto  io  non  pretendo  di  esaminare  da 
fondo  le  ardite  dottrine  del  frenologo  di 
Wùrtemberg:  oltre  che  mi  conosco  affatto 
ineguale  a questo  carico,  temerei  ancora  di 
metter  mano  in  una  messe  non  mia  e di 
dir  cose  troppo  straniere  alla  solennità  di 
questo  giorno.  Io  mi  limito  a questo  solo  di 
esaminare  se  le  prove  addotte  da  Gali  sieno 
fondate  sopra  fatti  certi  e ben  ponderati.  Altri 
mi  ha  già  precorso  in  questa  ricerca  , bat- 
tendo un  campo  più  largo;  come  se  diffidasse 
di  rivendicare  all’  Italia  il  vanto  di  bel  colo- 
rire, egli  s’aggirò  per  ricatto  sulla  maggiore 
importanza  della  pittura  storica  ond’  ella  so- 
vrasta a tutte  le  altre  nazioni.  Ma  non  è 
questo  , per  mio  credere  , lo  stato  della  que- 
stione : non  si  tratta  di  mostrare  qual  genei'e 
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di  pittura  prevalga  ad  un  altro , ma  questo 
solo  che  il  senso  dei  colori  non  è affatto  in 
ragione  del  clima.  A piena  confutazione  del 
paradosso  di  Gali , a me  basta  di  poter  mo- 
strare che  l’Italia  possiede  buon  numero  di 
pittori  che  nel  colorito  non  sono  punto  da 
meno  de’  pittori  settentrionali:  questo  fatto  sta- 
bilito coll’  autorità  della  storia  vale  indiretta- 
mente a distruggere  la  pretesa  influenza  della 
geografica  posizione  sul  senso  de’  colori.  Di  fat- 
to, se  questa  strana  ipotesi  potesse  sussistere 
nella  sua  generalità,  converrebbe  inferirne  che 
l’arte  del  colorire  acquistasse  maggiore  sviluppo 
e perfezionamento  in  ragione  della  maggiore 
latitudine  settentrionale , per  forma  che  si 
avrebbe  a rintracciare  il  senso  più  squisito 
de’  colori  ne’  luoghi  appunto  ove  la  natura  è 
più  avara  delle  sue  bellezze.  Quanto  sia  ciò 
lontano  dal  vero  e contrario  allo  stesso  sistema 
generale  di  Gali , sei  vede  ognuno  che  per 
poco  ponga  mente  alle  ordinarie  leggi  delle 
cose;  perchè,  mentre  ammette  egli  medesimo 
che  la  natura  suol  accordare  più  pronto  e 
delicato  o questo  o quell’  altro  senso  , secondo 
che  maggiore  ne  è il  bisogno  e l’esercizio  per 
gli  usi  della  vita,  ora  per  una  inconcepibile 
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anomalia  ci  viene  a stabilire  che  il  senso  de’  co- 
lori si  trova  più  sviluppato  dove  il  bisogno 
e quindi  l'esercizio  è minore.  La  natura  non 
commette  simili  falli. 

Queste  osservazioni,  io  ben  lo  veggo,  sono 
fuori  del  mio  proposito , che  non  prendo  a 
confutar  que’  sogni  colla  scorta  della  fisiolo- 
gia ; ma  io  le  tocco  di  volo , perchè  mi  pare 
che  la  questione  torni  sempre  ad  un  punto  , 
pigliandola  dall’  uno  o dall’  altro  capo.  Con- 
ciossiachè  o si  neghi  questa  progressione  set- 
tentrionale nel  senso  de’  colori , e gl’  Italiani 
sono  liberi  dalf  ingiuria  che  loro  è fatta  da 

O 

Gali , o colla  storia  dell’  arte  si  provi  eh’  essi 
hanno  un  senso  vivo  e delicato  in  fatto  di 
colori  quanto  i pittori  più  settentrionali , c 
viene  affatto  smentita  quella  pretesa  influenza 
del  clima.  Volendo  tenermi  a questo  secondo 
partito  come  più  presto  e decisivo  , io  troverò 
nella  storia  pittorica  i fatti  più  luminosi  a 
confermazione  della  mia  sentenza  : mi  basterà 
trascorrere  le  più  cospicue  gallerie  di  quadri 
e interrogare  il  giudizio  universale  degl’ intel- 
ligenti. Ristretto  pertanto  alla  sola  Italia , mi 
proverò , secondo  mi  porgerà  la  memoria , di 
aggiungere  ai  nomi  di  Annibaie  Caiacci  e 
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di  Tiziano  una  schiera  di  coloritori  i quali 
eguagliarono  ed  anche  superarono  i Fiammin- 
ghi e gli  Olandesi , nella  quale  mi  sarà  per- 
donato se  non  tengo  nè  l’ ordine  de’  tempi , 
nè  la  distinzione  de’ paesi  delle  scuole. 

Il  Morone  d’ Albino,  per  confessione  dello 
stesso  Vecellio , lo  superava  ne’  ritratti , che 
per  verità , vivacità  e robustezza  di  tinte  sono 
tali  da  sovrastare  a quelli  di  Vandyclc  e di 
Rubens  : Matteo  da  Siena  ed  il  Viola  Bolo- 
gnese, ce  lo  dice  la  storia,  furono  de’  primi 
a sbandir  da  paesi  la  secchezza  con  cui  li 
trattarono  per  F innanzi  i Fiamminghi  : benché 
vissuto  nel  quattrocento  può  competere  con 
questi  Carlo  Crivelli , che  sebbene  veneziano 
stanziò  continuatamente  nelle  Marche  e trattò  i 
fiori,  le  frutta,  la  porpora  e ogni  varietà  di 
colori  con  un  incantevole  forza  ed  armonia. 
Anche  meglio  di  lui  riuscì  nel  genere  il  nostro 
Bernazzano,  che  al  dir  del  Vasari,  rinnovando 
i portenti  dell’  antichità , ingannò  gli  stessi 
volatili  ; e l’opera  maggiore  che  di  lui  si  con- 
serva in  Milano  non  ismentisce  punto  le  lodi 
del  biografo  fiorentino-,  avvegnaché  i tre  ele- 
menti , i vegetabili , gli  animali  non  disgradano 
a fronte  di  qualunque  produzione  di  pennello 
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fiammingo.  E Lorenzo  Lotto  da  Bergamo , i 
Dossi  di  Ferrara,  il  Gobbo  di  Cortona,  Ca- 
millo Mantovani , Scipione  Angelini  perugino , 
Paolo  Antonio  Barbieri  bolognese , Antonio 
Tempesti  fiorentino,  il  Grimaldi,  il  Cerquoz- 
zo , il  Grechetto  e tant’ altri  che  non  è agevole 
il  nominare  sono  forse  pittori  ai  quali  la 
natura  abbia  negato  quel  senso  vivo,  delicato, 
brillante  de”’  colori  che  Gali  vorrebbe  essere 
quasi  privilegio  esclusivo  de’  settentrionali? 
Ognuno  che  abbia  qualche  discernimento  ili 
fatto  cfarte  vorrà  fare  una  menzione  anche 
più  onorevole  di  Aniello  Falcone  e di  Salvator 
Uosa,  che  trattarono  il  paese  in  un  modo  affatto 
sorprendente  sì  per  la  novità  de’  concetti  che 
per  la  forza  e verità  del  tinteggiare , e sono  am- 
bitine Napolitani,  vogliamo  dire  di  quella  parte 
d’Italia  che  per  sentenza  di  Gali  dovrebbe 
meno  d’  ogni  altra  aspirare  alla  gloria  del  bel 
colorire.  Nè  queste  s’hanno  a dire  eccezioni, 
perchè , ove  fosse  mestieri , si  potrebbe  collo- 
care a lato  dell  uno  e dell’  altro  una  schiera 
ben  numerevole  di  coloritori  meritamente  ce- 
lebrati anche  dagli  stranieri. 

Ma  ciò  che  più  di  tutto  giova  di  osservare 
si  è che  la  sola  scuola  caraccesca  ce  ne  offre 
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tali  da  contrapporre  ai  valentissimi  di  qual- 
sisia  altro  clima.  Chi  vorrà  contendere  che  i 
paesi  dei  Domenichino  e dell’  Albano  reggano 
al  paragone  di  quelli  di  Poussin  e talvolta 
dello  stesso  Lorenese?  Nel  che  dovrà  tenersi 
conto  di  un  fatto  che  questi  due,  per  non  dire 
d’altri,  trattarono  il  paese  come  appendice 
della  storia , mentre  la  maggior  parte  de’  Fiam- 
minghi menzionati  da  Gali  lo  trattarono  di 
professo  e quasi  esclusivamente  ; onde  non  è 
meraviglia  se  salirono  a molta  fama  in  un 
genere  al  quale  dedicarono  ogni  loro  studio  e 
pazienza.  I pivi  valenti  tra  gl’  Italiani  chiamati 
dal  loro  genio  ad  una  meta  più  elevata  si 
rivolsero  alla  storia , la  quale  offriva  loro  mag- 
giori difficoltà  e gloria  maggiore,  e pigliarono 
il  paese , si  direbbe , per  vezzo  e riposo  : ma 
quando  per  qualsivoglia  ragione  vollero  pro- 
varsi deliberatamente  in  altri  generi,  produs- 
sero lavori  che  non  invidiano  i pennelli  oltra- 
montani. Ci  valga  di  prova  un  solo  esempio 
che  abbiamo ‘sotto  gli  occhi  : nella  Pinacoteca 
ambrosiana  vedesi  un  canestro  di  frutti  che 
per  la  verità  de’  colori,  per  la  squisita  dili- 
genza dell’esecuzione  si  direbbe  essere  una 
delle  più  vere  e più  succose  produzioni 
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fiamminghe  ; eppure  è di  mano  del  Caravag- 
gio , vuoisi  dire  di  un  pittore  che  mostrasi 
chiamato  dalla  natura  a tutt  altro  genere  che 
a cpxello  del  brio  e della  vivacità  delle  tinte. 

Noi  staremo  paghi  a questi  esempi,  per- 
chè ci  proponiamo  questo  solo  di  rivendicare 
agl’  Italiani  una  facoltà  loro  contrastata  scorte- 
semente.  Che  se  con  armi  più  forti  volessimo 
battere  la  citata  opinione  del  dottore  wiirtem- 
berghese  , potremmo  agevolmente  mostrare 
che  non  solo  F Italia,  ma  le  parti  più  meridio- 
nali d’ Europa  vantano  una  serie  di  pittori  si 
vaghi , sì  robusti  , sì  incantevoli  nel  colorito 
che  quasi  ne  indurrebbero  a stabilire  una 
ipotesi  affatto  contraria  a quella  che  combat- 
tiamo , se  le  ipotesi  in  fatto  d'  arte  valessero 
a qualche  cosa.  Che  direbbe  il  fisiologo  se  gli 
mettessimo  avanti  i pittori  spagnuoli,  ai  quali 
più  che  d'altro  si  dà  vanto  di  buon  colorito? 
Vorrebb’ egli  negare  questo  titolo  di  gloria  a 
Morillos,  a Diego  Velasquez,  che,  per  tacere  di 
molti , tengono  un  posto  distinto  tra  i più  vaghi 
e vigorosi  coloritori  che  si  conoscono,  e fareb- 
bero onore  a qualunque  scuola  che  li  prendesse 
a maestri  ? In  questo  caso  ne  converrebbe 
affermare  che  la  natura  avesse  dato  al  buon 
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Gali  più  ostinato  e irretrattabile  il  senso  dei 
sistemi , ma  più  debole  un  senso  più  comune , 
quello  della  vista. 

Col  negare  che  i Fiamminghi  abbiano  dalla 
natura  del  clima  questo  senso  privilegiato  dei 
colori  non  intendiamo  di  minuire  il  pregio 
delle  loro  pittoriche  produzioni:  noi  non  con- 
trastiamo gli  effetti , ma  sì  le  cause  che  di 
questi  ha  voluto  Gali  assegnare.  Perchè  cer- 
carle nell’  arcata  sopraccigliare  e nella  geogra- 
fica posizione  del  loro  paese,  mentre  le  si 
trovano  ne’  loro  costumi , nelle  loro  abitudini , 
nelF  esercizio  continuo , nello  studio  pazientis- 
simo eh’ essi  posero  a quel  particolar  genere 
di  pittura?  Chi  non  sa  che  l’uso  diligente, 
continuo , ostinato  affina  i sensi  per  poco  che 
la  natura  gli  ajuti?  E per  toccare  di  altre  ra- 
gioni , è noto  ad  ognuno  che  questi  popoli 
industriosi  e commercianti  si  distinguono  spe- 
cialmente per  la  nettezza  scrupolosa  così  della 
persona  che  delle  abitazioni , e suppliscono 
col  lusso  delF  arte  al  difetto  di  quelle  vaghe 
produzioni  che  la  natura  concesse  più  liberal- 
mente ad  altre  terre.  Per  ciò  amantissimi 
de’  fiori  sogliono  trasportarli  da  lontane  re- 
gioni e con  ogni  cura  educarli  e propagarne 
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la  specie  nelle  serre:  la  sola  città  di  Harlem 
ne  fa  un  commercio  che  sale  a più  milioni. 
Questo  amore  li  porta  a desiderarne  le  belle 
imitazioni  ne’  loro  gabinetti,  che  pigliano  tal- 
volta sembianza  vaghissima  di  giardini  artifi- 
ciali ; quindi  ne  viene  il  gran  numero  dei 
fioristi , e in  questo  gran  numero  una  debita 
proporzione  di  eccellenti.  A ciò  si  aggiugne 
che  il  loro  clima  e i loro  usi  domestici  non 
consentono  la  vastità  delle  sale  e delle  gallerie 
che  nelle  città  cT  Italia  si  ammirano  ad  ogni 
passo;  da  ciò  si  fa  chiara  la  necessità  di 
adornare  le  loro  case  con  quadri  di  piccola 
dimensione.  Allorché  trattasi  di  dipingere  cose 
minute , fa  d’  uopo  munirsi  di  tutte  le  pre- 
cauzioni, acciò  i colori  riescano  vividi  e bril- 
lanti; giacché  le  tinte  mal  macinate  e il  più 
sottile  polverio  non  solo  assai  detraggono  alla 
trasparenza  e lucentezza,  ma  sono  anche  d’ im- 
pedimento all’  esattezza  delf  esecuzione.  Sap- 
piamo in  fatti  esservi  stati  alcuni  artefici  che 
per  guarentirsi  dalla  polvere  solevano  dipin- 
gere in  gabinetti  espressamente  costruiti  sulle 
acque;  con  tante  e .sì  minute  cautele  non  è 
da  stupirsi  se  produssero  lavori  di  una  si  mi- 
rabile esattezza. 
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Queste  ne  pajono  le  cagioni  onde  i Fiam- 
minghi si  distinsero  nel  colorire , bastevoli 
per  nostro  avviso  a far  ragione  della  loro 
eccellenza.  Che  se  ammettessimo  in  loro  questo 
nuovo  senso  delicatissimo  de’  colori , sarebbe 
ancor  chiaro  che  Gali  ebbe  a scambiare  le 
cause  cogli  effetti  : egli  pretese  eh’  essi  trattino 
con  tanto  brio  i colori  perchè  dalla  natura 
ne  sortirono  un  senso  più  delicato , mentre 
per  nostro  intendere  era  da  dire  eh’  essi  ap- 
punto hanno  questo  senso  perchè  trattano  i 
colori  con  sì  paziente  esercizio  e studiata 
esattezza.  A noi  basta  aver  dimostrato  che 
gl’  Italiani  aneli  essi  s’  intendono  di  colori 
quanto  i Fiamminghi  e gli  altri  più  settentrio- 
nali. Che  se  si  vorrà  sostenere  che  il  clima 
eserciti  qualche  influenza  sulle  disposizioni  o 
inclinazioni  per  un’  arte  o per  f altra , o per 
un  diverso  modo  di  trattarle,  consentiremo 
volontieri  con  Gali  e col  suo  sistema  quando 
egli  si  contenti  di  dire  che  in  fatto  di  pittura 
ebbero  gl’ Italiani  in  grado  emineute  la  facoltà 
( e la  chiami  egli  pure  un  senso , un  organo 
o come  vuole  ) d’ imitare  il  bello  e di  rap- 
presentarlo con  tutti  i prestigi  della  fantasia 
e della  verità,  ed  ebbero  i Fiamminghi  e gli 


( 20  ) 

altri  eli’  egli  pone  sulla  medesima  linea  un  al- 
tro senso  più  pronunziato,  quello  della  pa- 
zienza e dell  esattezza  ; qualità  distintissime 
nella  pittura,  ma  più  atte  a formare  dei  fedeli 
traduttori  delle  cose  che  dei  sagaci  imitatori 
del  bello. 

Giovani  alunni , da  queste  considerazioni 
desunte  dalla  storia  dell’  arte  ed  avvalorate 
dal  sillogismo,  cui  diede  origine  la  sentenza 
di  Gali  sul  senso  dell’armonia  dei  colori,  vi 
sarà  agevole  il  conchiudere  che  la  natura  non 

assegnò  confini  all’  umano  intelletto , e che  il 

) 

clima  non  è il  primo  e supremo  moderatore 
del  gusto.  Se  gli  Egizj  non  si  fossero  imposta 
una  sacra  legge  di  non  alterare  i simboli  ed 
i lineamenti  della  loro  Iside  e del  loro  Osili, 
quali  ad  essi  li  tramandarono  i Pelasgi  od  i 
Fenicj , avrebbero  certamente  prima  dei  Greci 
mostrate  le  forme  che  Fidia  diede  al  suo  Giove. 
Nei  due  emisferi  e sotto  qualunque  zona  per 
imparziale  disposizione  di  natura  insorgono 
dei  prediletti  ingegni  i quali  colle  loro  opere 
onorano  il  loro  suolo  natio.  Siano  quindi  da 
voi  contemplate  non  le  sole  produzioni  italiane, 
ma  eziandio  le  fiamminghe , le  olandesi , le 
alemanne , le  inglesi , tutte  quelle  straniere 
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in  fine  che  vi  verrà  dato  di  poter  osservare , 
e purché  vi  conserviate  scevri  da  prevenzione, 
riscontrerete  anche  in  esse  di  che  allargare  i 
conlini  del  vostro  sapere.  Non  fia  però  che 
venga  meno  nell'  animo  vostro  la  rimembranza 
delle  glorie  de’  vostri  antenati  e del  vostro 
paese,  anzi  vi  soccorra  il  pensiero  che  i più 
distinti  artefici  d’  ogni  nazione,  e specialmente 
quegli  stessi  da  Gali  preferiti  andarono  debitori 
della  loro  celebrità  al  soggiorno  nell’Italia 
nostra.  Fu  appunto  nell’agro  romano  ed  al- 
l’aspetto di  quelle  linee  e di  que’  caldi  oriz- 
zonti che  si  educarono  e il  Poussin  e Claudio 
Lorenese.  Per  tal  modo  conducendovi  nella  via 
delP arte,  voi  trarrete  maggiori  lumi  onde  di- 
scernere le  differenti  maniere,  e colla  scorta 
di  quelle  memorie  sarete,  assistiti  da  maggior 
possa  onde  superarne  le  difficoltà  e mostrarvi 
con  felice  successo  al  paragone  de’ forestieri. 
Già  una  prova  di  sì  bella  disposizione  voi 
1’  avete  somministrata  negli  odierni  sperimenti , 
ne’  quali  avete  supplito  coll’  abbondanza  e colla 
bellezza  de’  vostri  studj  alla  scarsità  delle  opere 
di  estranei  concorrenti  ; ed  io  ne  vado  oltre- 
modo lieto  di  poterne  bandire  un  onorifico 
attestato  alla  presenza  di  quest’ Augusta  coppia 
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che  tante  volte  ha  incoraggiato  i vostri  ten- 
tativi e fatto  più  splendidi  i vostri  trionfi  (*). 
E cpiesti  ricevono  un  nuovo  lustro  dall’alto 
personaggio  che  il  senno  e l’amore  di  S.  M. 
l’adorato  nostro  Sovrano  trascelsero  a Gover- 
natore di  queste  provincie , e che  per  la  prima 
volta  rimerita  col  premio  le  vostre  belle  fa- 
tiche. Ma  io  non  posso  celarvi  un  altro  pen- 
siero. Venuto  egli  fra  noi  pieno  della  fama 
delle  nostre  arti , rimarrà  forse  sorpreso  di 
vedere  che  alle  corone  più  distinte  vennero 
meno  o i concorrenti  o la  forza  de’ candidati. 
Ma  non  è questo  un  segno  che  in  noi  sia 
scemata  quella  fiamma  di  gloria  che  altre  volte 
splendette  di  tanta  luce  e rispose  sì  bene 
agl’  incitamenti  largiti  dalla  Sovrana  munifi- 
cenza. Non  sono  i concorrenti  stranieri  che 
onorano  queste  gare,  ma  piuttosto  la  gioventù 
studiosa  delle  nostre  scuole.  Vedrà  esili  nei 


(*)  La  funzione  preseduta  da  S.  E.  il  signor  Conte 
di  Hartig,  Governatore  delle  Provincie  Lombarde  , venne 
onorata  dell’  eccelsa  presenza  delle  LL.  AA.  il  Serenis- 
simo Arciduca  Viceré  e la  Serenissima  Arciduchessa 
Viceregina,  e v’intervennero  l’Eminentissimo  Cardinale 
Arcivescovo  ed  i principali  personaggi  di  Corte  e Stato 
sì  civili  che  militari. 
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primi  saggi  de’  giovani  allievi  un  testimonio 
de’  loro  rapidi  progressi , e pregusterà  colla 
mente  i frutti  che  daranno  a più  matura  sta- 
gione. Deh  voi  sostenete,  o giovani,  sì  liete 
speranze , e giustificate  in  faccia  a cjuesto  ri- 
spettabile  Consesso  le  Commissioni  le  quali 
portarono  sulle  opere  di  maggior  momento 
un  giudizio  che  potrà  sembrare  per  avventura 
troppo  severo,  ma  che  venne  loro  imposto  dal 
confronto  co’  vostri  nobili  lavori  già  merite- 
voli di  più  larghe  lodi,  benché  ricompensati 
di  corone  minori. 


. . 


PROGRAMMI 


PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  i83o. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Un  teatro  diurno  a scene  mo- 
bili. II  teatro  sarà  coperto  per  modo  che  salvi 
gli  spettatori  dalle  intemperie , e vi  si  abbia 
sufficiente  ed  opportuno  lume  ad  illuminare  la 
scena  : non  conterrà  meno  di  duemila  spettatori 
da  collocarsi  o ne’  loggiati  o su  gradinate , a 
piacimento  dell’  architetto  : sarà  servito  da  tutti 
i comodi  necessarj  ai  soliti  usi  del  teatro  e 
degl’  intervenienti.  L’  edificio  sarà  isolato  e de- 
corato tanto  nell’  interno  , quanto  all’  esterno 
analogamente  al  suo  carattere.  I disegni  sa- 
ranno in  gran  foglio  e comprenderanno  la 
pianta  e le  elevazioni  sì  interne  che  esterne. 

PITTURA. 

Soggetto.  Adamo  ed  Èva  cacciati  dall’Eden. 
Veggasi  il  capo  III  della  Genesi.  Il  quadro  sarà 
in  tela  alto  cinque  e largo  sette  piedi  parigini. 
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SCULTURA. 

Soggetto.  La  morte  di  Epaminonda.  Veg- 
gasi  il  viaggio  di  Anacarsi , cap.  XIII , dove 
si  trovano  le  citazioni  degli  autori  classici  da 
consultarsi.  Sarà  facoltativo  al  concorrente  lo 
scegliere  il  momento  che  stimerà  più  conve- 
niente al  genere  del  suo  lavoro.  Il  bassorilievo 
sarà  in  terra  cotta  od  in  iscagliola,  alto  due 
e targo  quattro  piedi  parigiui. 

INCISIONE. 

Soggetto.  L’ intaglio  in  rame  di  un’  opera 
di  buon  autore , non  mai  per  l’addietro  lode- 
volmente incisa..  La  superficie  del  lavoro  sarà 
per  lo  meno  di  sessanta  pollici  parigini  qua- 
drati, e più  grande  ad  arbitrio.  L’autore  sarà 
tenuto  mandarne  sei  prove , tutte  avanti  let- 
tera, unite  ad  un  attestato  legale  con  cui 
certifichi  che  la  di  lui  opera  non  è stata  pub- 
blicata anteriormente  al  concorso , nè  altrove 
contemporaneamente  presentata  per  lo  stesso 
oggetto.  Venendo  premiato,  avrà  diritto  d’in- 
scrivere sotto  il  proprio  lavoro  tale  onorevole 
distinzione. 
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DISEGNO  DI  FIGURA. 

Soggetto.  Il  diluvio  universale.  L’  arca  de- 
stinata a salvare  i germi  per  la  riproduzione 
della  specie  umana  e di  tutti  gli  animali  non 
vi  sarà  introdotta  che  come  un  accessorio , 
onde  indicare  sì  terribile  avvenimento.  Veg- 
gasi  la  Genesi,  cap.  VII.  La  grandezza  del 
disegno  sarà  di  due  piedi  e mezzo  parigini 
per  un  piede  ed  otto  pollici. 

DISEGNO  D’ORNAMENTI. 

Soggetto.  La  decorazione  per  una  volta 
ottagona  di  un  gabinetto  ad  uso  di  bagni.  La 
volta  sarà  a tutta  monta,  ed  il  concorrente 
sarà  obbligato  a variare  gli  ornamenti  di  quat- 
tro lati.  La  grandezza  del  disegno  sarà  di  due 
piedi  e mezzo  parigini. 
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ESTRATTO 


DEI  GIUDIZI  DELLE  COMMISSIONI  STRAOllDINARIE 
PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  l83o. 


ARCHITETTURA. 

N.°  i .°  coll’  epigrafe  = Che  mai  ne  segue  al  fine  ? 
— La  Commissione  trovò  la  pianta  in  ge- 
nerale giudiziosamente  distribuita  , la  luce 
introdotta  ne’  fianchi  della  platea  assoluta- 
mente  insufficiente  a rischiarare  il  palco  sce- 
nico, la  gradinata  ed  il  loggiato  soverchia- 
mente da  cpiesto  distanti , lo  spazio  pel 
movimento  delle  quinte  angusto,  e lo  sfondo 
del  palco  medesimo  troppo  limitato  : le  de- 
corazioni esterne  poi  di  buono  stile  e di 
carattere  conveniente  al  soggetto. 

2.°  = Deleccando  pariterque  monendo  — Mal 
provveduta  la  pianta  degl’  indispensabili  co- 
modi , specialmente  in  riguardo  al  palco 
scenico  ; non  approvabile  il  partito  d’ in- 
trodurre la  luce  dal  coperto  , perchè , senza 
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conseguire  il  propostosi  effetto  per  le  scene , 
ne  risulta  un  tetto  di  viziosa  costruzione  : 
le  grandi  scale  esterne , non  meno  che  i 
quattro  pronai  superflui  e dissonanti  col  ri- 
manente della  decorazione. 

3.°  = Stimulos  dedit  cernala  virtus  — Pianta 
regolare  e provveduta  de’  comodi  richiesti 
dalla  destinazione  dell’ edificio,  luce  bastante 
a ben  illuminare  la  scena , ma  scarsa  al- 
quanto ne’  luoghi  di  mezzo  tra  l’atrio  e la 
platea  ; male  intesa  la  costruzione  dell’  ar- 
matura del  tetto  : le  decorazioni  sì  interne 
die  esterne  generalmente  lodevoli. 

4.0  = Perchè  i rornan  spettacoli  - Pia  non 
faran  ritorno  ecc.  = Il  fabbricato  che  pre- 
cede la  platea  soverchiamente  esteso  a danno 
anche  di  una  più  libera  luce  : nel  palco 
scenico  angusto  Io  spazio  per  la  posizione 
e pel  maneggio  delle  quinte  : l’ imboccatura 
del  proscenio  sporgente  all’  infuori  della  li- 
nea delle  logge  toghe  , a porzione  di  queste, 
la  necessaria  visuale  : la  luce  che  scende  dalle 
finestre  superiori  alla  loggia  è alquanto  scar- 
sa per  illuminare  la  scena.  A malgrado  delle 
accennate  mende , la  Commissione  non  de- 
fraudò delle  debite  lodi  questo  progetto  per 
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le  belle  decorazioni  interne  ed  esterne  e 
per  la  squisita  esecuzione. 

5. °  — Per  speranza  di  onore  - Spesi  molte  e 
molte  ore  *=  Pianta  distribuita  con  molto 
ingegno , ma  non  bastante  luce  per  illumi- 
nare la  scena  : le  muraglie  soprapposte  al 
proscenio  mancanti  di  solidità , e mancante 
pure  di  questo  requisito  il  tetto  sopra  la 
platea  per  la  ragguardevole  sua  larghezza  ; 
ristretto  il  proscenio  relativamente  alla  vi- 
suale colla  platea  : le  decorazioni  in  gene- 
rale di  buono  stile  , e particolarmente  quella 
dell’  atrio. 

6. °  = Aorò  lavorato  indarno  ? = Le  dimen- 
sioni eccessive  della  platea  e del  palco  sce- 
nico rendono  questo  progetto  ineseguibile. 

7.0  = Piacere  ed  utile  — In  questi  disegni 
che  presentano  tre  variazioni  riscontrò  mal 
disposta  la  luce  per  rischiarare  convenien- 
temente il  prospetto  della  scena , ed  inop- 
portuna e dannosa  la  sovrabbondanza  di 
questa  nei  lati  del  palco  scenico  ; scarsa 
poi  la  ventilazione  nella  platea , male  ideata 
la  costruzione  del  coperto , e male  calco- 
lata la  libera  visuale  nei  due  primi  proget- 
ti. In  generale  però  convenne  che  questo 
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concorrente  ha  dato  saggio  di  felice  ingegno 
in  molte  parti  di  costruzione  e di  decora- 
zione. 

3.°  = Datus  in  theatro  - Quum  libi  plausus 
~ La  pianta  immaginata  con  poco  accorgi- 
mento; quantunque  lodevole  il  tentativo  di 
coprire  con  volte  reali  un  edilizio  sì  vasto , 
riesce  però  difettoso  nella  combinazione  : la 
luce  delle  finestre  inclinate  nella  volta  non 
adatta  , nè  sufficiente  ad  illuminare  la  scena  : 
non  è provveduto  alle  armature  pel  col- 
locamento delle  macchine  superiormente  al 
palco  scenico  : lo  stile  della  decorazione  in 
generale  mediocre. 

q.°  = Altro  diletto  che  imparar  non  provo  — 
Regolare  e bene  scompartita  la  pianta  ; di- 
mensioni eccessivamente  vaste  nella  platea 
e nel  palco  scenico  ; mancanza  di  solidità 
nelle  armature  dei  tetti  che  coprono  questi 
pezzi  principali  e nei  sostegni  ; le  gradi- 
nate nella  platea  troppo  elevate  dal  piano 
della  medesima:  decorazioni  sì  interne  che 
esterne  giudiziose  e di  bello  stile , e ben 
provveduto  alla  richiesta  luce. 

io.°  = Desio  d onor  mi  sprona  — Regolare  la 
distribuzione  della  pianta,  ma  svantaggiosa 
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la  figura  della  platea  per  la  libera  visuale 
degli  spettatori  nel  prolungamento  rettilineo , 
dal  quale  ne  risulta  soverchia  larghezza 
nel  palco  scenico  : in  questo  poi  angusto 
lo  spazio  destinato  al  maneggio  delle  cpiinte  : 
non  ben  provveduto  alla  luce  co’  finestroni 
superiori  alla  loggia  pei  circonvicini  fab- 
bricati che  la  impediscono  : le  decorazioni 
generalmente  di  buono  stile. 

La  Commissione  , istituito  poscia  un  confronto 
comparativo  sul  merito  dei  diversi  progetti, 
convenne  che  in  mezzo  ai  moltissimi  pregi 
di  ciascun  disegno  ed  alle  molte  cognizioni 
dimostrate  da  ciascun  concorrente  non  fu- 
rono raggiunte  nella  loro  totalità  le  pre- 
scrizioni del  programma  , cioè  nè  la  luce 
richiesta  dalla  scena , nè  la  massima  venti- 
lazione , necessaria  ad  un  edificio  coperto , 
consacrato  a spettacoli  diurni  che  sogliono 
tenersi  specialmente  nell’  estiva  stagione.  Fra 
i concorrenti  però  che  si  sono  più  distinti 
trovò  che  il  n.°  3.°  coll’epigrafe  = Stimulos 
dedit  cemula  virtus  = e per  una  maggiore 
abbondanza  di  luce , e per  maggior  sem- 
plicità di  pianta,  e per  una  maggiore  re- 
golarità di  dimensioni  si  è più  degli  altri 
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avvicinato  alle  premesse  condizioni , e lo 
giudicò  quindi  meritevole  del  premio.  Se 
ne  trovò  autore 

Il  signor  Carlo  Sada,  di  Bellaggio  , provincia 
di  Como , allievo  dell’  I.  R.  Accademia.  Di- 
stinse poi  di  onorevole  menzione  il  n.°  4 
coll’epigrafe = Perchè  i roman  spettacoli- Più 
non  faran  ritorno  ecc. 

PITTURA. 

A questo  ramo  sono  mancati  i concorrenti. 
SCULTURA. 

N.°  i.°  coll’epigrafe  = L’eroe  sulle  'mimiche 
spoglie  - Fisa  V acceso  sguardo , al  sen  si 
stringe  ecc.  — La  Commissione  trovò  suffi- 
ciente la  composizione,  ma  non  abbastanza 
regolata  sulle  leggi  del  bassorilievo , con- 
traria poi  al  semplice  ed  al  dignitoso  per 
soverchio  affastellamento  di  accessorj  e di 
parti  ornamentali  : lo  stile  alquanto  inco- 
stante , nè  abbastanza  savio  : le  proporzioni 
non  da  per  tutto  commendevoli , ed  in  ge- 
nerale le  teste  pesanti.  Nel  resto , in  quanto 


( 35  ) 

alP  espressione  e acl  alcune  parti  del  disegno 
non  destituito  di  pregi. 

2.°  = Non  si  coglie  la  palma  non  sudata  = 
La  composizione  alquanto  fredda  e pari- 
mente fredda  di  espressione  : le  proporzioni, 
meno  nella  figura  del  protagonista , alquanto 
tozze  e non  osservate:  lo  stile  in  generale 
plausibile , ma  di  esecuzione  timida  e di 
poca  intelligenza  nelle  parti  ignude  : supe- 
riore all’  altro  concorrente  in  quanto  ai  piani 
del  bassorilievo.  Bilanciati  perciò  i pregi  ed 
i difetti  di  amendue , la  Commissione  non 
riscontrò  bastante  merito  per  poter  attribuire 
il  premio. 

INCISIONE. 

N.°  i .°  = La  prima  è guida  alla  seconda 
prova  = La  Commissione  trovò  meritevole 
del  premio  quest’  unica  stampa  per  niti- 
dezza , facilità  e buona  direzione  de’  tagli , 
avendo  soltanto  desiderato  una  maggior  fre- 
schezza di  esecuzione  e alquanto  più  d’ in- 
telligenza in  alcune  estremità.  Se  ne  trovò 
autore 

La  signora  Caterina  Piotti  Pirola  , milanese, 
allieva  del  professore  d’incisione  dell’  I.  R. 
Accademia. 
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DISEGNO  DI  FIGURA. 

La  Commissione  trovò  che  dei  cinque  disegni 
presentati  niuno  corrispose  nè  alla  impor- 
tanza dell’  argomento , nè  ai  precetti  del- 
l’ arte , perchè  in  generale  scorrezione  di 
disegno , sproporzione  di  forme  ed  esage- 
razione di  espressione.  Tra  questi  però  il 
n.°  4°  colf  epigrafe  = Oso  sperar  come 
sper avari  essi  = fece  vivamente  desiderare 
die  il  concetto  generale  della  scena , la 
scelta  dei  varj  episodj  e f espressione  delle 
varie  passioni  fossero  stati  accompagnati 
da  una  migliore  esecuzione  di  disegno.  Pei 
sovraesposti  motivi  non  le  fu  dato  di  poter 
aggiudicare  il  premio. 

DISEGNO  D’ORNAMENTI. 

N.°  i.°  — In  questa  nobil  gara  - O vinto , o 
vincitor  s’ impara  — La  Commissione  trovò 
poco  immaginoso  lo  scompartimento,  non 
approvabile  la  profusione  delle  conchiglie 
in  luogo  di  ornamenti  di  altra  specie  e di 
miglior  genere  ; mediocre  la  composizione. 
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2. °  = Tutto  mi  manca,  la  speranza  tranne  = 
Composizione  buona , essendo  ben  distribuiti 
gli  ornamenti  : non  approvabile  la  decora- 
zione che  cangia  l’ ottagono  in  un  cerchio 
attorno  della  medaglia;  esecuzione  piuttosto 
buona. 

3. °  = Bello  è nell' arti  gareggiar  d’ onore  — 
Non  approvabile  nè  la  composizione  , nè 
lo  stile  degli  ornamenti  ; plausibile  l’ ese- 
cuzione. 

4.0  = Al  niun  mio  merlo  il  buon  voler  sup- 
plisca — Lodevole  tanto  la  composizione  , 
quanto  lo  stile  degli  ornamenti , ma  non 
approvabile  nè  F introduzione  delle  arcate 
sulla  curvità  degli  spicchi  delle  volte  , nè 
la  forma  cilindrica  dei  costoloni  ; bella 
f esecuzione. 

A malgrado  dei  molti  pregi  sparsi  nel  n.°  2.0 
e 4.0 , e a malgrado  che  il  n.°  2.0  = Tutto 
mi  manca,  la  speranza  tranne  — abbia  riu- 
nito maggiori  suffragi  pel  buono  scompar- 
timento , non  fu  però  trovato  un  merito 
tale  da  poter  aggiudicare  il  premio , massime 
avuto  riguardo  al  grado  di  perfezione  con 
cui  si  coltiva  questo  ramo  nel  nostro  paese. 


I 
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CONCORSI  DI  SECONDA  CLASSE. 


Giudizj  delle  Commissioni  permanenti. 


PREMIATI. 


ARCHITETTURA. 

Per  F invenzione 

Il  sig.  Gaetano  Clerici,  milanese. 

Il  sig.  Giuseppe  Righetti  , luganese. 

Accessit  II  sig.  Luigi  Baj,  milanese. 

Per  gli  ordini  architettonici 

Il  sig.  Ferdinando  Cassina,  milanese. 

Il  sig.  Alessandro  Sidoli,  cremonese. 
Accessit  II  sig.  Gio.  Battista  Meda  , milanese. 

Per  la  prospettiva 

Il  sig.  Luigi  Baj,  milanese. 

Il  sig.  Luigi  Bisi  , milanese. 

FIGURA  IN  DISEGNO  ED  IN  PLASTICA. 
Per  P invenzione  in  disegno 

Il  sig.  Emilio  Rossi,  milanese. 

Accessit  i .°  Il  sig.  Silvestro  Pianazz a,  di  Varallo. 
a.0  Il  sig.  Giuseppe  Penuti  , milanese. 
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Per  l’ invenzione  in  plastica 

Il  sig.  Giuseppe  Croff  , milanese. 

Accessit  lì  sig.  Antonio  Maria  Reali,  di  Varese. 

Scuola  del  nudo. 

Per  Fazione  aggruppata  in  disegno 

Il  sig.  Francesco  Clerici  , milanese. 

Accessit  II  sig.  Aurelio  Alfieri,  milanese. 

Per  Fazione  aggruppata  in  plastica 

Il  sig.  Felice  Figini  , milanese. 

11  sig.  Francesco  Baruffaldi  , milanese. 

Per  F azione  semplice  in  disegno 

Il  sig.  Giuseppe  Penuti  , milanese. 

Ìli  sig.  Gio.  Battista  Zalli,  di  Va- 
rallo. 

Il  sig.  Gio.  Gagnola,  milanese. 

Per  Fazione  semplice  in  plastica 


Il  sig.  Felice  Figini,  milanese. 
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Sala  delle  statue. 


Pel  gruppo  disegnato 


Il  sig.  Giuseppe  Penuti  , milanese. 

Il  sig.  Emilio  Rossi , milanese. 

Accessit  II  sig.  Gaetano  Barabini  , milanese. 

Per  la  statua  isolata  in  plastica 

Il  sig.  Giuseppe  Croff  , milanese. 

Pel  disegno  dalla  statua 

Il  sig.  Luigi  Fontana,  di  G era,  provincia  di 
Como. 

Il  sig.  Giuseppe  Ceruti  , di  Abbia- 


tegrasso. 


^ Il  sig.  Gustavo  Noger,  milanese. 
Per  la  statua  a bassorilievo  in  plastica 

Il  sig.  Giuseppe  Argenti  , di  Viggiù. 
Accessit  II  sig.  Giacomo  Zanoli,  milanese. 


Pel  busto  disegnato 


Il  sig.  Enrico  Cassani,  milanese. 

Accessit  II  sig.  Giacomo  Rossari  , milanese. 
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Tel  busto  in  plastica 

Il  sig.  Gio.  Battista  Meda,  milanese. 

Elementi  di  figura. 

Disegnatori  dal  rilievo 

Il  sig.  Antonio  Introini,  di  Busto. 

Il  sig.  Giuseppe  Guzzi,  di  Trezzano. 

SII  sig.  Giuseppe  Mariani  , di  Vaprio. 
Il  sig.  Antonio  Gaspari,  veronese. 
Accessit  \ Il  sig.  Francesco  Citterio,  milanese. 
0 II  sig.  Felice  De  Maurizio,  milanese. 
^ Il  sig.  Giuseppe  Magonio,  milanese. 

Disegnatori  dalla  stampa 

Il  sig.  Antonio  Cadmi,  di  Sondrio. 

Il  sig.  Luigi  Premazzi,  milanese.  « 

Ìli  sig.  Luigi  Martinelli  , comasco. 
Il  sig.  Carlo  Menafoglio  , di  Mar- 
zio, dist.0  di  Varese. 

Il  sig.  Delio  Tessa  , milanese. 

II  sig.  Pietro  Zucciii  , milanese. 
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SCUOLA  D’ORNAMENTI. 

Per  l’invenzione 

Il  sig.  Giuseppe  Ceruti,  di  Abbiategrasso. 

Disegnatori  dal  rilievo 

Il  sig.  Antonio  Bignoli,  milanese. 

Accessit  II  sig.  Michele  Rebora,  milanese. 

Disegnatori  dalla  stampa 

Il  sig.  Enrico  Cassani  , milanese. 

Il  sig.  Giuseppe  Barni  , milanese. 

i .°  Il  sig.  Domenico  Induni,  milanese. 
2.0  Il  sig.  Gio.  Battista  Contini, 
dell’ Isola  Bella. 


Accessit 


\ 


I 


». 


I 


< 


1 


OGGETTI  DI  BELLE  ARTI 


ESPOSTI  NELLE  SALE  E GALLERIE 

DELL’  IMP.  REGIA  ACCADEMIA. 


vJltre  le  opere  de’ concorsi,  furono  esposte 
dai  professori , dai  membri , dagli  allievi 
dell’I.  R.  Accademia , dagli  artisti  e dai  di- 
lettanti le  seguenti  : 

La  vittoria  di  Lipsia,  bassorilievo  colossale  in 
marmo  eseguito  dal  signor  Pompeo  Mar- 
chesi, professore  supplente  di  scultura  del- 
1"  L R.  Accademia.  È questo  destinato  a de- 
corare il  grand’ Arco  della  Pace  che  si  sta 
erigendo  sul  disegno  e colla  direzione  del 
signor  Marchese  Cagnola , I.  R.  Ciambellano 
e membro  del  Corpo  accademico. 

Un  modello  in  gesso  di  statua  parimente  co- 
lossale rappresentante  S.  Ambrogio,  desti- 
nata a decorare  la  loggia  interna  superiore 
alla  gran  porta  del  Duomo,  eseguito  dal 
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suddetto  per  commissione  delPAmministra- 
zione  della  fabbrica  del  detto  tempio. 

Modello  in  gesso  di  una  statua  sedente,  ri- 
tratto femminile  per  ordinazione  della  sig. 
Contessa  Somayloff , nata  Palen  , del  suddetto. 

Gruppetto  in  gesso  di  una  fanciulla  che  scher- 
za con  un  cane , da  eseguirsi  in  marmo  per 
commissione  della  suddetta  dallo  stesso  pro- 
fessore. 

Bassorilievo  in  marmo  per  un  monumento 
mortuario  ordinato  dal  signor  Luigi  Corradi 
e rappresentante  l’amicizia  ed  un  genio  di 
famiglia  intenti  a pietosi  uffici  verso  il  de- 
funto, del  suddetto. 

Due  modelli  di  statue  in  gesso  da  eseguirsi 
in  marmo  per  la  barriera  di  Porta  Orien- 
tale , rappresentanti  la  Concordia  e F Equità , 
del  sig.  professore  suddetto , per  commis- 
sione della  Congregazione  municipale  di 
Milano. 

Busto  in  marmo,  di  commissione  del  signor 
Conte  Renato  Litta , gran  Ciambellano  di 
S.  M.  1 Imperatore  di  tutte  le  Russie , ese- 
guito dal  suddetto. 

Idem  rappresentante  il  Duca  di  Leuchtenberg 
destinato  pel  Brasile,  del  suddetto. 
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Altro  busto  in  marmo , di  commissione  del  sig. 
Enrico  Mylius  , del  sig.  Pompeo  Marchesi. 

Busto  in  marmo  , di  commissione  della  signora 
Bcsana , del  suddetto. 

Idem , di  commissione  della  signora  Contessa 
SomaylofF,  nata  Palen. 

Tre  disegni  a matita  , cioè  uno  tratto  da 
un  S.  Giovannino  del  Luvino,  l’altro  da  un 
putto  dormiente  del  Panfilo , il  terzo  da  una 
testa  del  Salvatore  del  Caracci , eseguiti 
dalla  signora  Celestina  Giocosa  , torinese. 

Ritratto  di  un  giovine  ufficiale,  disegno  a 
matita  del  sig.  Baccigalupi. 

Quattro  vedute  prospettiche , quadretti  a olio 
del  si£.  Francesco  Moggia. 

Veduta  di  Lugano,  disegno  a matita  tratto  da 
un  quadro  a olio  dal  signor  Bernardo 
Andreoli. 

Degli  allievi  della  scuola  di  prospettiva. 

Veduta  esteriore  del  palazzo  Aresi  che  si  sta 
fabbricando  sopra  disegno  del  sig.  Palagi , 
disegno  prospettico  all’  acquerello  del  sig. 
Marco  Casati,  milanese. 

Atrio  corintio  vitruviano , disegno  come  so- 
pra del  signor  Antonio  Rinaldi  , parmi- 
giano. 


( 43  ) 

Prospetto  riunito  eli  varj  monumenti  antichi 
cl’Atene,  disegno  come  sopra  del  sig.  Giu- 
seppe Baldini  , triestino. 

Veduta  interna  del  portico  del  Panteon , di- 
segno come  sopra  del  signor  Ermogene 
Tarciiioni  , milanese. 

Veduta  di  un  tempio  gotico  come  sopra,  del 
sig.  Giuseppe  Gatti  , milanese. 

Veduta  ideale  clclP  antico  porto  di  Rodi,  dise- 
gno all’  accpierello  a colori  del  sig.  Lodovico 
Fumagalli  , milanese. 

Veduta  ideale  di  un  gran  vestibolo  greco  con 
monumento  nel  mezzo  , disegno  all’acque- 
rello del  sig.  Giuseppe  Righetti  , luganese. 

L’interno  del  portico  del  tempio  di  Teseo 
in  Atene,  disegno  all’acquerello  del  signor 
Luigi  Baj,  milanese. 

Altra  veduta  del  suddetto  portico,  disegno  co- 
me sopra  del  sig.  Luigi  Bisi,  milanese. 

Gran  vestibolo  greco , disegno  come  sopra 
del  sig.  Giuseppe  Pages,  milanese. 

Veduta  interna  del  gran  tempio  di  Teutyris  in 
Egitto,  disegno  come  sopra  del  sig.  Anto- 
nio- Bramati,  milanese. 

Prospetto  del  Partenone  e del  tempio  di  Ereteo 
in  Atene , disegno  come  sopra  del  signor 
Giuseppe  Franchi,  milanese. 


/ 
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Cinque  medaglioni  rappresentanti  cinque  ri- 
tratti in  lastra  di  rame  dorato  balzati  a 
cesello,  del  sig.  Desiderio  Cesari. 

Due  figure  intiere  rappresentanti  una  la  Fede, 
l’altra  la  Costanza,  scolpite  in  marmo  di 
Carrara  dal  sig.  Claudio  Monti,  romano , 
per  commissione  della  Chiesa  parrocchiale 
di  Albino. 

Busto  in  marmo,  del  signor  Luigi  Marchesi, 
per  commissione  del  sig.  Conte  Belgiojoso. 

Quattro  disegni  all’ acquerello  a colori  rappre- 
sentanti uno  il  vecchio  mendicante , l’altro 
una  povera  donna,  il  terzo  una  colazione 
di  famiglia  dell’autore,  il  quarto  una  veduta 
della  strada  di  Loreto  con  nevicata , eseguiti 
dal  sig.  Sergent-Marceau. 

La  Madonna  col  Bambino  e S.  Gio.  Battista, 
quadro  a olio  della  signora  Emilia  Cesana. 

Ritratto  per  intiero  di  un  fanciullo  a olio , della 
suddetta. 

Ritratto  a pastello,  della  suddetta. 

Bassorilievo  in  cera  rappresentante  la  partenza 
del  figliuol  prodigo,  del  signor  Giuseppe 
Clerici. 

Incisione  tratta  da  un  dipinto  di  Raffaello  esi- 
stente al  Vaticano,  rappresentante  Eliodoro 
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scacciato  dal  tempio  , del  signor  Pietro 
Anderloni,  membro  dell’ I.  R.  Accademia. 

Medaglia  in  bronzo  rappresentante  Canova , 
eseguita  dal  sig.  Antonio  Fabris. 

La  Madonna  col  Bambino  e S.  Gio.  Battista, 
disegno  a matita  tratto  da  un  quadro  di 
scuola  raffaellesca  dal  sig.  Angelo  Gra- 

V AGNI. 

Incisione  rappresentante  una  Pietà  tratta  da 
fra  Bartolomeo  dal  sig.  Maurizio  Stainla, 
incisore  della  Corte  di  Dresda. 

Beatrice  De  Portinari , busto  in  marmo , copia 
dall’originale  di  Canova,  del  sig.  Francesco 
Franchi. 

Un  ritratto,  figura  intiera  in  abito  teatrale, 
quadro  a olio  eseguito  dal  sig.  Francesco 
Hayez  , membro  dell’ I.  R.  Accademia,  per 
commissione  della  signora  Contessa  So- 
mayloff,  nata  Palen. 

Venere  che  scherza  con  due  colombe  ese- 
guita dal  suddetto  per  commissione  del  sig. 
Conte  Girolamo  Malfatti  di  Trento. 

Ultimo  addio  di  Giulietta  e Romeo,  quadretto 
a olio  del  suddetto,  per  commissione  del 
signor  Ignazio  Adriani  di  Torino. 
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Ritratto  di  giovane  dama  eseguito  dal  signor 
Francesco  Hayez  per  commissione  di  S.  E. 
la  signora  Marchesa  Leopolda  D’Adda. 

Ettore  che  rimprovera  Paride  seduto  nel  Gi- 
neceo , soggetto  tratto  dall’  Iliade  , quadro 
a olio  eseguito  pure  dal  suddetto  per  com- 
missione del  signor  Giacomo  Treves  di 
Venezia. 

Altro  ritratto  femminile  , del  suddetto , per 
commissione  del  signor  Antonio  Reina  di 
Milano. 

Medaglione  in  marmo , ritratto  , ed  altro  ri- 
tratto di  una  bambina , busto  in  marmo , 
eseguiti  dal  signor  Girolamo  Rusca. 

Ritratto,  figura  intiera  di  naturale  grandezza, 
dipinto  per  commissione  del  signor  Cava- 
liere Carlo  Vassalli  dal  signor  Giuseppe 
Molteni. 

Ritratto , mezza  figura  con  fondo  a paese  , 
del  suddetto,  per  commissione  del  signor 
Conte  Angelo  Trivulzi. 

Idem , mezza  figura  seduta,  del  suddetto,  per 
commissione  del  sig.  Conte  Giovanni  Vimer- 
cati  di  Crema. 

Idem , mezza  figura  con  un  cane,  pel  signor 
D.  Francesco  Venini,  del  suddetto. 
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Ritratto , mezza  figura  con  emblemi  di  natura- 
lista e con  fondo  rappresentante  l’Etna,  pel 
signor  Bernardino  Angelini , veronese  , del 
signor  Giuseppe  Molteni. 

Idem , mezza  figura  femminile  con  due  piccoli 
ritratti  sopra  una  tavola , pel  sig.  Conte 
Filippo  Taverna , del  suddetto. 

Idem , mezza  figura  femminile  in  atto  di  di- 
pingere un  paese,  pel  sig.  ingegnere  Bei- 
lotti,  del  suddetto. 

Idem , mezza  figura  femminile  seduta  al  cem- 
balo , pel  sig.  Francesco  Brocca , milanese, 
del  suddetto. 

Idem , mezza  figura  femminile,  pel  signor  Conte 
Luigi  Belgiojoso , del  suddetto. 

Idem , mezza  figura  femminile  con  fondo  a 
paese  , per  S.  E.  il  signor  Conte  Giulio  Litta, 
Gran  Ciambellano  di  S.  M.  f Imperatore 
delle  Russie,  del  suddetto. 

Piccolo  ritratto , mezza  figura,  per  commissione 
come  sopra,  del  suddetto 

Una  testa  , ritratto  del  pittore  signor  Giuseppe 
Molteni. 

Ritratto  di  un  fanciullo  per  commissione  del 
signor  Massinelli,  del  suddetto. 
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Ritratto , il  solo  busto , del  signor  Gian  Do- 
menico  Romagnosi,  per  commissione  del 
signor  Francesco  Durelli,  professore  di  pro- 
spettiva nell’  I.  R.  Accademia , del  signor 
Giuseppe  Molteni. 

Idem  pel  signor  Francesco  Brocca , del  suddetto. 

Idem , mezza  figura  in  abito  da  Ciambellano,  pel 
sig.  Marchese  Antonio  Visconti,  del  suddetto. 

Idem  j mezza  figura  femminile  , pel  signor 
Goldsmit,  inglese,  del  suddetto. 

Idem  pel  signor  Meloni  di  Parma , ufficiale 
al  servizio  di  S.  M.  la  Duchessa  di  Parma. 

Idem  , mezza  figura  femminile  , pel  signor  Gio. 
Battista  Galli , del  suddetto. 

Ritratto  del  signor  professore  Gaetano  Durelli , 
per  commissione  del  fratello  Francesco  so- 
pra nominato , del  suddetto. 

Ritratto  del  pittore  signor  Sala  , del  suddetto. 

Il  Duca  di  Milano  Giovanni  Maria  Visconti 
entra  con  seguito  d’ armati  nella  prigione 
ove  stanno  rinchiusi  Luchino  Del  Majno  e 
Violante  Posteria , e Li  minaccia  di  morte 
quando  non  si  arrendano  a’  suoi  voleri,  sog- 
getto tratto  dalla  tragedia  intitolata  Gio. 
Maria  Visconti  di  Porta  e Grossi , eseguito 
a olio  dal  signor  Napoleone  Mellini. 
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Un  ritratto  a olio  di  nobile  personaggio  ese- 
guito dal  signor  Sigismondo  Nappi  per  com- 
missione del  signor  Conte  Ferdinando  Bo- 
lognini. 

Sei  altri  ritratti,  uno  de’ quali  femminile,  e 
due  teste,  studj  dal  vero  eseguiti  dal  sud- 
detto. 

Tre  vedute  dal  vero , una  della  Guenta  vicino 
ad  Alicante,  l’altra  della  Granj a vicino  al- 
f Escludale , la  terza  di  S.  Dionigi  presso 
Parigi,  quadretti  a olio  eseguiti  dal  signor 
Giuseppe  Cannella,  veronese. 

S.  Gio.  Battista  che  predica  nel  deserto , pala 
d’altare  a olio  pel  sig.  Conte  Francesco  An- 
noni , eseguita  dal  signor  Sigismondo  Nappi. 

Disegno  a matita  del  quadro  del  S.  Girolamo 
del  Correggio , eseguito  dal  signor  N.  N.  , 
allievo  del  signor  Cav.  Toschi,  direttore 
dell’  I.  R.  Accademia  di  Parma. 

Ritratto  a olio,  del  signor  Carlo  Cannella, 
veronese. 

Disegno  a matita  rappresentante  l’Annunzia- 
zione,  tratto  da  un  quadro  di  fra  Bartolomeo, 
del  sig.  Antonio  Silva,  milanese. 

Disegno  a matita  tratto  da  un  quadro  di  Ru- 
bens rappresentante  una  Sacra  Famiglia  con 
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angioletti,  del  signor  Marchese  Ferdinando 
D"  Adda. 

Copia  in  miniatura  della  danza  degli  Amori 
dell’ Albano,  eseguita  dalla  signora  Fanny 
Romanini. 

Otto  ritratti  in  miniatura , dei  signori  Ro- 

MANINI. 

Copia  in  miniatura  di  una  Madonna  col  Bam- 
bino ; copia  di  due  ritratti  fiamminghi  ; 
idem  della  testa  delF  Agar  nel  quadro  del 
Guercino , e ritratto  pure  in  miniatura , il 
tutto  eseguito  dalla  sig.  Cleofe  Silvestri. 

Tre  quadri  a olio  rappresentanti  tre  vedute, 
tolta  una  presso  Chiavenna  lungo  la  Mera, 
la  seconda  dalla  caduta  di  Acqua  Fraggia 
nella  Valle  Engadina , la  terza  da  Mon- 
tevecchio sui  monti  di  Brianza , del  signor 
Augusto  Eicerlin. 

Cortile  della  Certosa  di  Pavia , quadro  pro- 
spettico a olio  eseguito  dal  signor  Pompeo 
Calvi  per  commissione  del  signor  Barone 
Gio.  Cozzi-. 

Atrio  di  monastero  con  macchiette , del  sud- 
detto , per  commissione  del  signor  CaiT  An- 
tonio Bertoglio. 

Laboratorio  chimico  , del  suddetto. 
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La  predica  fuori  di  chiesa , quadretto  a olio 
del  signor  Pompeo  Calvi  , per  commissione 
del  signor  avvocato  Stefano  Staurenghi. 

Esterno  della  cappella  Colleoni  di  Bergamo,  del 
suddetto , per  commissione  del  signor  Don 
Gio.  Bertoglio  De  Bazetta. 

Interno  della  chiesa  di  S.  Fedele  in  Como , 
quadretto  a olio  del  suddetto,  per  commis- 
sione del  signor  Bagatti  Vaisecchi. 

Interno  del  Duomo,  medaglione  a olio  del  sud- 
detto. 

Idem  di  una  chiesa  eseguito  pel  sig.  Cari’  An- 
tonio Bertoglio. 

Idem  di  un  chiostro  eseguito  per  la  signora  Ca- 
milla Guiscardi. 

Veduta  di  una  valle  tolta  dal  vero  nei  con- 
torni di  Laveno  sul  lago  di  Como , quadro 
a olio  della  signora  D.  Marietta  Pensa. 

Copia  d’ un  paese  di  Werstappen , della  sud- 
detta. 

Due  medaglioni , vedute  cioè  di  una  caduta 
del  Pv.eno  , e di  un  molino  P altro,  eseguite 
a olio  dalla  suddetta. 

Altro  piccolo  quadretto  a olio  , della  suddetta. 

Disegno  a matita  rappresentante  il  ritratto 
di  un  Cardinale  supposto  Granvelle , tratto 
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da  un  quadro  di  Rafaele  esistente  nel  mu- 
seo di  Madrid,  del  signor  Lodovico  Gruner. 

Un  ritratto  dal  vero,  disegno  a colori  sulla 
pergamena  eseguito  dal  suddetto. 

Incisione  in  rame  , ritratto  del  pittore  Raffaello 
Mengs  tratto  dal  quadro  originale  fatto  da 
lui  medesimo,  eseguita  pure  dal  suddetto. 

Ritratti  di  famiglia , quadro  a olio  del  signor 
Achille  Monti. 

Due  mezze  figure,  ritratti  come  sopra  del 
suddetto. 

La  cascata  di  Moltrasio , quadro  a olio  del  sig. 
Conte  Rinaldo  Belgiojoso. 

La  Madonna  del  Bosco  in  Brianza , quadro 
come  sopra  del  suddetto. 

Veduta  della  Gaggiada  presa  da  Morazzone , 
quadro  a olio  del  sig.  Michele  Maestrani. 

Veduta  di  Bramo  superiore  presa  dalla  Gag- 
giada  , del  suddetto. 

Veduta^  di  Campione  presa  da  Lugano,  del 
suddetto. 

Altra  veduta  del  suddetto. 

Interno  di  uno  studio  di  scultore , disegno 
all’  acquerello  a colori  del  signor  Lodovico 
Fumagalli. 

Quattro  ritratti  a olio  ed  una  Madonna,  del 
signor  Carlo  Picozzi. 
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Cortile  dell’Ospitale  preso  nel  momento  del- 
l’ indulgenza , quadro  a olio  del  sig.  Gio- 
vanni Migliara  , membro  dell'I.  R.  Ac- 
cademia, per  commissione  del  sig.  Principe 
di  Beaufremont. 

Cappella  sotterranea  della  chiesa  di  S.  Giorgio 
inBrembate,  del  suddetto,  per  commissione 
del  signor  Consigliere  Bibliotecario  Abate 
Gironi. 

Dodici  medaglioni  rappresentanti  varj  soggetti 
d’  archi  te  t tur  £ e paesaggio , eseguiti  dal  sud- 
detto per  commissione  del  signor  Cari  An- 
tonio Bertoglio. 

L’interno  di  un  Harem,  eseguito  dal  suddetto 
per  commissione  pure  del  sig.  Cari’ Antonio 
Bertoglio. 

Cortile  del  palazzo  ducale  di  Venezia,  del 
suddetto,  per  commissione  come  sopra. 

Ritratto  femminile  di  grandezza  naturale , qua- 
dro a olio  eseguito  per  commissione  della 
signora  Principessa  Vidoni  dal  sig.  Moriggi. 

Un  miracolo  della  B.  V.  del  Buon  Consiglio , 
quadro  a olio  del  suddetto. 

Cascata  della  grotta  di  Nettuno  a Tivoli,  stu- 
dio dal  vero  a olio  del  signor  Conte  Gio. 
Patulli. 
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Salita  dell’  Aricia  nelle  vicinanze  di  Albano , 
studio  dal  vero  del  sig.  Conte  Gio.  Padulli. 

Veduta  presa  a Tivoli,  del  suddetto. 

Due  altri  paesaggi,  del  suddetto. 

Veduta  del  Piano  d’Erba  , cpiadro  a olio  ese- 
guito dal  signor  Luigi  Willeneuve  per 
commissione  del  signor  D.  Luigi  Corradi 
di  Roveredo. 

Veduta'  della  Brianza  presso  Civate  , del  sud- 
detto , di  commissione  del  signor  Conte 
D.  Antonio  Sangiuliani. 

Veduta  di  un  molino  nella  Valle  dell’Oro,  del 
suddetto,  di  commissione  del  signor  avvocato 
Luigi  Emanuele  di  Groppello. 

Veduta  del  villaggio  di  Ponte  nel  Piano  d’  Erba, 
del  suddetto  , di  commissione  del  signor 
D.  Gio.  Bertoglio  De  Bazetta. 

Copia  del  quadro  di  Palagi  rappresentante 
Carlo  Vili  che  visita  nel  castello  di  Pavia 
il  moribondo  Gio.  Galeazzo  Sforza  nipote 
di  Lodovico  il  Moro , eseguita  a olio  dal 
sig.  Carlo  Maldura. 

Un  ritratto  a olio , del  suddetto. 

Lo  sbarco  di  Colombo  in  America  , quadro 
all’encausto  eseguito  dal  signor  Gallo  Gal- 


lina. 
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Dodici  composizioni  in  litografia  colorate  , 
tratte  dalle  migliori  situazioni  del  romanzo 
di  Manzoni  I promessi  sposi , del  signor 
Gallo  Gallina. 

Due  ritratti  a olio  eseguiti  dal  signor  Antonio 
Dassi. 

Il  battesimo  di  S.  Giovanni , del  medesimo. 

Il  Filottete , copia  tratta  dall’  Hayez  dal  sud- 
detto. 

Starno  che  uccide  la  propria  figlia  Aganadecca 
per  avere  svelato  al  di  lei  amante  Fingallo 
l’orditogli  tradimento,  quadro  a olio  eseguito 
dal  signor  Enrico  Scuri. 

Due  ritratti  femminili , del  suddetto. 

Veduta  di  Castel  Gandolfo,  quadro  a olio  ese- 
guito dal  signor  Giuseppe  Bisi  per  commis- 
sione del  signor  Francesco  Arese  Lucini. 

Veduta  di  Subbiaco  , del  suddetto,  pel  signor 
Anseimo  Ronchetti. 

Veduta  di  Tivoli,  del  suddetto,  pel  signor 
Patrizio. 

L’ Aricia , idem  pel  signor  ingegnere  Brioschi. 

Interno  della  chiesa  degli  Angioli  in  Lugano. 

Bosco  presso  la  cascata  di  Terni. 

Un  Musulmano  a cavallo , quadretto  a tempera 
eseguito  dal  signor  Conte  x\mbrogio  Annone 

f 
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Paesaggio  come  sopra  eseguito  dal  signor 
Conte  Ambrogio  Annoni. 

Due  vedute  di  Amalfi  nel  regno  di  Napoli , l’una 
del  convento  de’  Cappuccini,  l'altra  nelle  vici- 
nanze , disegno  all’  acquerello  colorato  ese- 
guito dal  sig.  Giovanni  Tauner,  svizzero. 

Sei  vedute  di  paesaggio  e prospettiva , quadri 
a olio  eseguiti  dal  signor  Macchi  Lorenzo. 

O O 

Tre  medaglioni  a olio  come  sopra , eseguiti 
dal  suddetto. 

Una  veduta  del  castello  di  Cassano  Magnago, 
del  signor  Conte  Alberto  Coleoni. 

I premiati  della  scuola  normale  di  E.obbiate, 
quadro  a olio  eseguito  dal  signor  Ciò.  Pok  , 
tirolese  , per  commissione  della  signora 
Donna  Elena  Fumagalli. 

Cinque  ritratti  a olio  , due  dei  quali  femminili , 
eseguiti  dal  suddetto. 

Piccolo  bassorilievo  monumentale  eseguito  in 
marmo  dal  signor  Pietro  Sormani  e rappre- 
sentante una  giovine , figura  che  sta  pre- 
gando davanti  un’urna. 

Veduta  della  prima  galleria  tra  Varenna  e 
Celiano  sulla  nuova  strada  costeggiante  il 
lago  da  Lecco  a Colico,  quadro  a olio 
eseguito  dal  signor  Marco  Gozzi  per  com- 
missione governativa. 
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Due  vedute , una  la  cascata  del  torrente  Son- 
na  sopra  Caprino , 1’  altra  dì  Licinio  sull’  orlo 
del  lago  di  Albano , del  sig.  Marco  Gozzi, 
per  commissione  del  signor  Principe  Bel- 
giojoso. 

Copia  in  miniatura  del  quadro  del  signor 
Palagi  rappresentante  la  partenza  di  Co- 
lombo per  FAmerica,  eseguita  dal  signor 
Bagatti  Valsecchi. 

Tre  miniature  rappresentanti  una  la  copia  di 
un  S.  Sebastiano  di  Raffaello , F altra  un  ri- 
tratto femminile , la  terza  il  ritratto  di  due 
fanciulle  e di  un  fanciullo,  del  sig.  Joris. 

Leonardo  da  Vinci  alla  corte  di  Lodovico  il 
Moro,  quadro  a olio  eseguito  per  commis- 
sione dal  signor  Luigi  Sacciii. 

L’incontro  di  Giacobbe  con  Rachele,  stampa 
dal  quadro  a olio  di  Appiani  esistente  in 
Alzano  , del  sig.  Giovita  Garavaglia  , socio 
corrispondente  dcIFI.  R.  Accademia. 

Miniatura  tratta  dal  quadro  di  Bezzuoli  rappre- 
sentante Paolo  e Francesca  da  Rimini,  ri- 
tratto in  miniatura  di  un  puttino , idem  due 
altri  ritratti  femminili  , e copia  a olio  di 
una  Madonna  di  Palagi,  il  tutto  eseguito 
dal  sig.  Bagatti  Valsecchi. 
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Cinque  piccoli  medaglioni  a olio  rappresen- 
tanti, A.  Leonardo  che  sta  ritraendo  Madonna 
Lisa  del  Giocondo,  B.  Maria  Stuarda  nell’  atto 
che  le  viene  letta  la  sentenza,  C.  il  gran 
convito  dato  da  Galeazzo  Visconti  per  le 
nozze  di  Leonello  d’ Inghilterra  colla  propria 
figlia,  D.  Imelda  De  Lambertazzi  sorpresa 
dai  fratelli  tra  le  braccia  dell’  amante  Gere- 
meo,  E.  finalmente  Filippo  Lippi  che  spiega 
il  proprio  amore  a Lucrezia  Butti  nel  mentre 
le  stava  facendo  il  ritratto  nel  convento 
dove  veniva  educata,  eseguiti  dal  signor 
Luigi  Sacciii. 

Due  ritratti  a olio  della  stessa  mano. 

Ritratto  in  piccolo  per  intiero  a olio  eseguito 
dal  signor  Cesare  Poggi. 

Cristo  in  croce  colle  Marie  e S.  Giovanni, 
cpiadretto  a olio  del  suddetto. 

Un  Greco  con  pistola  alla  mano  , del  sud- 
detto. 

Clarice  Visconti  volge  moribonda  gli  occhi  al 
Duca  Sforza  suo  sposo  mentre  egli  giungeva 
pentito  per  trattenerla  dal  bere  la  morti- 
fera bevanda,  da  lui  stesso  propinatale  per 
consiglio  del  suo  segretario  Morone,  il  quale 
dopo  avere  consumato  il  delitto  sen  fugge 
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all’  arrivo  del  Duca , quadro  a olio  del  sig. 
Cesare  Poggi,  milanese. 

Cinque  ritratti  a olio  di  commissione  del  sig. 
I).  Antonio  Casati,  del  sig.  De  Cristoforis, 
del  padre  Riva  e del  sig.  Brioschi,  eseguiti 
dal  sig.  Pietro  Narducci,  milanese. 

S.  Carlo  che  amministra  1 Eucaristia  per  la 
prima  volta  a S.  Luigi  Gonzaga,  quadro 
a olio  eseguito  dal  suddetto  per  la  Chiesa 
di  Desio,  per  commissione  della  signora  D. 
Luigia  Greppi. 

Trionfo  di  Galatea , quadro  a olio  del  sig. 
Locarno  ; paese  dello  stesso  pure  a olio, 
e quadretto  rappresentante  due  amanti. 
Paesaggio,  quadro  a olio  di  composizione  del 
signor  Conte  Nava. 

Due  vacche,  piccolo  quadretto  del  sig.  Woogd. 
Matteo  Visconti,  accusato  da’  suoi  nemici  da- 
vanti l’Imperatore  Enrico  VII,  viene  di- 
feso dal  suo  amico  il  Conte  di  Garbagnate 
intimo  delF Imperatore,  quadro  a olio  del 
signor  Pelagio  Palagi,  membro  dell’  I.  R. 
Accademia,  per  commissione  del  signor  Mar- 
chese Antonio  Visconti. 

Un  piccolo  S.  Giovanni , figura  intera  a olio , 
del  suddetto. 
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Sci  ritratti  a olio,  del  signor  Giuseppe  Sogni, 
membro  dell’  I.  R.  Accademia. 

Ritratti  di  tre  fanciulli  in  abito  da  Savojardi, 
quadro  di  composizione  a olio  del  suddetto  , 
per  commissione  del  sig.  avvocato  Lorenzo 
Prinetti. 

Il  ratto  delle  Sabine,  quadro  a olio  del  suddetto, 
pel  signor  Francesco  Peloso  di  Genova. 

Orombello  in  atto  di  cantare , onde  alleviare 
la  malinconia  di  Beatrice  Tenda,  viene  sor- 
preso dal  Duca  Filippo  Maria , piccolo  qua- 
dretto a olio  eseguito  dal  signor  Sogni  sud- 
detto pel  signor  D.  Giovanni  Bertoglio. 

11  martirio  di  S.  Bartolomeo , quadro  a olio 
eseguito  dal  signor  Antonio  Banfi  per  la 
Chiesa  parrocchiale  di  G coppello. 

Oreste  che  sta  per  essere  scoperto  dalla  sorella 
Elettra,  quadro  eseguito  come  sopra  dal 
suddetto. 

Le  fanfaron,  quadretto  di  genere  del  suddetto. 

Il  putto  caritatevole,  quadretto  di  genere  come 
sopra  eseguito  dal  suddetto  per  commissione 
del  sig.  Gio.  Battista  Bonomi. 

Una  famiglia  di  un  militare  reduce  dal  campo , 
quadretto  come  sopra  eseguito  dal  suddetto. 

Ritratto  di  due  fanciulli,  del  suddetto. 
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Altro  piccolo  ritratto  femminile , del  signor 
Antonio  Banfi. 

Cristo  in  croce , pala  d’  altare  a olio  eseguita 
dal  sig.  Carlo  Manzi  per  la  Parrocchiale 
di  Musso. 

Due  ritratti  di  nobile  Cavaliere  e nobil  Dama 
grandi  al  vero  per  intiero , eseguiti  dal 
signor  Picasso  di  Genova  per  commissione 
del  sig.  Duca  Litta. 

Quattro  altri  ritratti , uno  dei  quali  femminile 
grande  al  vero , del  suddetto. 

Tre  ritratti  in  miniatura  del  signor  Marta  di 
Napoli , per  commissione  della  signora  Con- 
tessa Giulia  Somayioff,  nata  Palcn. 

Due  acquerello  a colori  tratte  da  due  vedute 
del  Lago  di  Como  dal  signor  Lose. 

Busto  in  marmo,  ritratto  eseguito  dal  signor 
Benzoni  per  commissione  del  signor  av- 
vocato Stefano  Staurenghi. 

Donna  in  atto  dolente,  appoggiata  ad  un’urna 
ceneraria,  bassorilievo  in  marmo  di  Carrara 
eseguito  dal  signor  Luigi  Somajni. 

Simile  in  atto  di  pregare  vicino  ad  una  tomba, 
bassorilievo  in  marmo  da  fabbrica , dello 


stesso. 


MEMBRI 


DELL’I.  R.  ACCADEMIA  DI  MILANO. 


Presidente,  il  signor  Cav.  Luigi  Casti- 
gliojsi,  Ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A., 
Cav.  dell’ordine  di  S.  Stefano  P.  M.  e 
dell’Imp.  Ordine  Austriaco  della  Corona 
di  ferro,  membro  delflstituto  e mem- 
bro dell’ I-  R.  Accademia  di  Vienna,  ecc. 


Professore  Segretario  ( vacante  ). 

Segretario  Aggiunto,  il  sig.  Ignazio  Fumagalli, 
pittore , ora  f.  f.  di  Professore  Segretario , 
membro  dell’  I.  R.  Accademia  di  Vienna. 

Albertolli  Cavaliere  Giocondo  , professore 
emerito. 

Albertolli  Ferdinando  , prof.®  d’  ornamenti. 

Amati  Carlo,  f.  f.  di  professore  d’architettura. 

Anderloni  Pietro,  incisore. 

Aspari  Domenico,  professore  emerito. 

Aspari  Carlo,  architetto,  maestro  di  disegno 
nelle  scuole  elementari  maggiori. 
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Bossi  Conte  Luigi,  membro  deir  Istituto,  ecc. 

Cacciatori  Benedetto,  scultore. 

Cagnola  Marchese  Luigi,  Ciamb.  di  S.  M.  I.  R., 
membro  onorario  dell’ Istituto. 

Canonica  Cav.  Luigi  , architetto  de’  Palazzi 
di  Corte. 

Cattaneo  Gaetano,  pittore  c direttore  del- 
l’I.  R.  Gabinetto  numismatico. 

Comerio  Agostino,  pittore,  professore  sup- 
plente d’  elementi  di  figura. 

Purelli  Francesco  , architetto , professore 
supplente  di  prospettiva. 

IIayez  Francesco,  pittore  e membro  dell' I.  R. 
Accademia  di  Venezia. 

Landriani  Paolo,  architetto,  pittore  scenico. 

Longhi  Cav.  Giuseppe,  professore  d’incisione, 
membro  onorario  dell’Istituto  di  Milano  e 
della  Regia  Accademia  di  Parigi. 

Magistretti  Pietro  , professore  d’  anatomia 
applicata  alle  arti. 

Maneredini  Luigi,  scultore  e coniatore. 

Marchesi  Pompeo  , professore  supplente  di 
scultura. 

Mazzola  Giuseppe,  professore  di  colorito, 
ispettore  alle  IL  RR.  Gallerie. 

Migltara  Giovanni,  pittore. 

Mogija  Domenico  , aggiunto  per  la  scuola 
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tì’  ornamenti  e professore  tli  disegno  nel- 
l’I.  R.  Liceo  di  S.  Alessandro. 

Monti  Gaetano  di  Ravenna,  scultore. 

Palagi  Pelagio,  pittore  di  storia. 

Sabatelli  Luigi,  professore  di  pittura. 

Sanquirico  Alessandro,  pittore  scenico. 

Sogni  Giuseppe,  pittore  di  storia. 

Vaccani  Gaetano,  pittore  d'ornamenti. 

SOCI  ONORARI. 

S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Giovanni 
d’  Austria. 

S.  A.  I.  R.  l’  Arciduca  Ranieri  , 
Viceré  del  Regno  Lombardo- Veneto. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Danimarca 
Cristiano  Federico. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Metternich,  Curatore 
dell’I.  R.  Accademia  di  Vienna,  ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Feldmaresciallo  Conte  di  Belle- 
garde,  Maggiordomo  maggiore  di  S.  A.  I. 
il  Principe  ereditario,  Cancelliere  dell’  I.  R. 
Ordine  della  Corona  di  ferro , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  di  Saurau  , Ambasciatore  straor- 
dinario di  S.  M.  1.  R.  A.  presso  la  Corte 
di  Toscana. 
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S.  E.  il  Conte  Mellerio,  Consigliere  intimo 
attuale  di  Stato  , eco. 

S.  E.  il  Conte  IIartig,  Governatore  delle 
Provincie  Lombarde , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  di  Czernin  Gio.  Rodolfo  , 
Gran  Ciambellano  di  S.  M.  I.  e R. , Consi- 
gliere intimo,  ecc.  ecc. 

Benvenuti  Cav.  Pietro,  professore  di  pittura 
nell’  Accademia  di  Firenze. 

Bianchi  Cav.  Pietro  , architetto  al  servizio 
di  S.  M.  il  Re  di  Napoli. 

Camuccini Cav.  Vincenzo,  professore  di  pittura 
nelP  Accademia  di  S.  Luca. 

De  Candolle  , Presidente  della  società  delle 
arti  in  Ginevra. 

Desnoyers  Cav.  Augusto  , incisore  , membro 
del  Regio  Istituto  di  Francia. 

Ellmauer  Cav.  Giuseppe,  Segretario  perpetuo 
delP  I.  R.  Accademia  delle  belle  arti  in 
Vienna , ecc.  ecc. 

Fontaine  Cav.  P.  F.  L.,  architetto  di  S.  M. 
il  Re  di  Francia. 

Gerard  Barone  Francesco,  primo  pittore  di 
S.  M.  il  Re  di  Francia,  ecc. 

Morghen  Cav.  Raffaello,  incisore. 

Nobile  Pietro,  I.  R.  Consigliere , direttore  della 
scuola  d’architettura  neU’I.  R.  Accademia 
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di  Vienna , membro  di  quella  di  S.  Luca 
in  Roma. 

Percier  Gay.  Carlo,  primo  architetto  eli  S.  M. 
Cristianissima,  membro  del  Regio  Istituto 
di  Francia. 

Saunders  Giuseppe,  incisore. 

Serangeli  Gioachino  , pittore  al  servigio  di 
S.  M.  Sarda , membro  del  Regio  Istituto  di 
Francia. 

Tardieu  Cav. , incisore  e membro  del  Regio 
Istituto  di  Francia. 

Thorwaldsen  Cav.  Alberto,  scultore. 

Toschi  Cav.  Paolo,  incisore  e direttore  del- 
1’  Accademia  di  Parma. 

Werstapenn,  pittore  paesista,  membro  di 
diverse  accademie. 

Wicar  Cav.  Gio.  Battista  , pittore. 

Woogd,  pittore  paesista,  membro  eli  diverse 
accademie. 

SOCI  CORRISPONDENTI. 

Anderloni  Fìustino  , incisore  , bresciano. 

Basiletti  Luigi  di  Brescia,  pittore. 

Beltrami  Giovanni,  incisore  di  cammei,  cre- 
monese. 

Bianconi  Giacomo,  architetto,  professore  del- 
f Accademia  Carrara  in  Bergamo,  milanese. 
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Bonsignori  Ferdinando  , professore  <T  archi- 
tettura nella  Regia  Accademia  di  Torino. 

Clemens  Gav. , professore  d’ incisione  nella 
Regia  Accademia  di  Copenhagen. 

Darnstedt  Giovanni  Adolfo  , incisore , di 
Dresda. 

Diotti  Giuseppe  , professore  di  pittura  nel- 
1 Accademia  Carrara  in  Bergamo , di  Ca- 
salmaggiore. 

Fabbris  Giuseppe,  scultore,  di  Gassano. 

Garavaglia  Giovita  , incisore  , pavese. 

IIervez  d Eguille  Giacomo,  architetto,  inglese. 

Hittorf  Carlo  Giacomo,  architetto  al  servi- 
gio di  S.  M.  il  Re  di  Francia. 

Lang  Giuseppe,  membro  dell’ I.  R.  Accademia 
di  Vienna,  incisore  di  medaglie  in  quell  i. 
R.  Zecca. 

Leverton  Donaldson  Tomaso,  architetto, 
inglese. 

Liuzzi  Giacomo,  pittore  paesista,  di  Reggio. 

Matiieus  Carlo  , architetto  , inglese. 

Vantini  Rodolfo  , architetto , professore  di 
disegno  nell’  I.  R.  Liceo  di  Brescia. 

, o 

Voghera  Luigi,  architetto,  professore  di  di- 
segno nelfl.  R.  Liceo  di  Cremona. 

Zant  Luigi  , architetto , francese. 
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